
Solidali con il popolo dell’Ucraina 
 

La nostra solidarietà continua a farsi preghie-
ra, promozione di una cultura della giustizia e 
della pace. Per donazioni si può fare un bonifi-
co alla Caritas diocesana  IBAN: 
IT58H0501812101000011004009con la cau-
sale: Emergenza Ucraina. Per altre informa-
zioni rivolgersi anche alla Caritas Parrocchia-
le che già collabrora con i servzi sociali del 
Comune.     Caritas    
diocesana:http://
www.caritas.diocesipadova.it/
accoglienza-profughi-dallucraina/ 
 

La comunione eucaristica agli anziani e am-
malati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia 
 

In agenda: “ i lunedì giovani!! Proposta di 
tre serate dedicate ai giovani della nostra 
comunità; con la visione di tre film, tratte-
remo tre tematiche che riguardano la loro 

vita”.  Lunedì 23/5, 30/5, 6/6  
 

Incontro Diocesano delle famiglie,  
il 19 giugno, Altopiano  di Asiago. Ne-
cessaria l’iscrizione 
 

 Scuola dell’Infanzia S. Domenico Savio 
Iscrizioni e informazioni.tutti i giorni dalle  
16.00 alle 18.00" https:bit.lyscuolastra .oni tutti 
i giorni dalle  16.00 alle 18.00" 
 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 
 

L’8xmille alla Chiesa cattolica 
Nelle 25.600 parrocchie del Paese i fedeli sono 
invitati a ricordare che da ormai più di trent’anni 
la sopravvivenza economica della Chiesa è 
affidata a loro, in particolar modo attraverso la 
firma per la destinazione dell’8xmille del gettito 
Irpef . Firmare è dunque una scelta di respon-
sabilità e di comunione concreta per ogni 
credente. 

Lunedì 6: ore 20.30: Lunedì giovani 
=>  Riunione in preparazione alla celebrazione 
del battesimo 
=> Proposte Estive: Campiscuola.  Dal 17 al 

23 luglio, a Dont in Val di Zoldo, Camposcuola 
per ragazzi e ragazze(4 e 5 elm.1 e 2media). 
Dal 23 al 29 per i Giovanissimi (14enni e supe-
riori).  

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(14,15-16.23b-26)  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «Se mi amate, osserverete i miei co-
mandamenti; e io pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Paràclito perché rimanga 
con voi per sempre.  
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e 
il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. Chi non 
mi ama, non osserva le mie parole; e la 
parola che voi ascoltate non è mia, ma del 
Padre che mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono an-
cora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spiri-
to Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricor-
derà tutto ciò che io vi ho detto». 
 

Meditazione 
 

La Pentecoste, il cinquantesimo giorno  
nell’ottava domenica di Pasqua, ci ri-

porta alla pienezza della gioia pasqua-
le. Gesù Cristo, il Crocifisso Signore, ci 
assicura che anche noi siamo fatti par-
tecipi dello stesso Spirito, il suo e quel-
lo del Padre.  La comunità cristiana  
ritrova pienamente se stessa  nelle 
parole che Cristo aveva rivolto ai suoi 
nella sera prima della sua passione, 
morte e risurrezione. Rinnova e cele-
bra la certezza che, dall’inizio della sua 
storia fino alla fine dei tempi, non le 
mancherà mai colui che è e sarà sem-
pre il Paraclito, colui che le verrà sem-
pre accanto per mantenere vive la me-
moria della sua parola e la comunione  
di vita con lui. In lui la comunità cristia-
na, la chiesa, rimarrà fedele alla mis-
sione che le è affidata: annunciare a 
tutti, senza esclusione alcuna, senza 
preferenze di persone, la Pasqua di 
Cristo, la sua vittoria sul male e la mor-
te, affinchè, grazie all’ascolto,  tutti ne 
siano fatti partecipi. Luca colloca l’e-

SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 
«Io pregherò il Padre 

ed egli vi darà un altro Paràclito»     

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

At 2,1-11; Sal 103 (104); 
Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23b-26                                                                                                   

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
https://bit.ly/scuolastra


vento della venuta dello Spirito, nella 
stessa festa, “la festa delle settimane”,  
nella quale il popolo ebreo faceva me-
moria della pienezza della liberazione 
dalla schiavitù dell’Egitto, celebrata nel-
la memoria pasquale, con il dono della 
“Legge” e dell’Alleanza ai piedi del Si-
nai.  Quel patto d’amore tra Dio e il suo 
popolo, la comunità  cristiana  lo ricono-
sce e lo vive in modo particolare grazie 
al dono dello Spirito. E’ così stabilita e 
assicurata lungo la storia la comunione 
d’amore della Chiesa con il suo Signore 
da renderla segno e strumento della 
comunione tra Dio e gli uomini, anzi di 
porsi al servizio di questa comunione 
“umano-divina”.  Ciò appare evidente 
dal racconto che Luca ci ha trasmesso 
negli Atti degli Apostoli. Il volto della 
Chiesa, come appare, in quell’inizio 
della sua storia, è quello di una comuni-
tà “in uscita”, rivolta a tutti gli uomini, 
capace di parlare le loro lingue, di farsi 
capire nelle loro lingue, di ristabilire il 
disegno originario di un’umanità capace 
di incontro, di dialogo e di comunione. 
E’ il volto di una comunità nella quale 
ognuno può trovare il suo posto da 
qualsiasi condizione o luogo provenga; 
una comunità nella quale ognuno può 
sperimentare un’accoglienza fraterna e 
ospitale; una comunità nella quale le 
differenze e le diversità non sono co-
strette dentro l’uniformità; una comunità 
nella quale non c’è posto per alcuna 
forma di autoritarismo, di clericalismo o 
di gregarismo; in una parola, non è 
“una folla” più o meno anonima e tanto 
peggio dove si è estranei gli uni agli 
altri, ma un autentico “noi fraterno” che 

si esprime in lingue diverse e che  non 
appiattisce le identità personali ma ne 
diventa lo spazio del riconoscimento 
personale e della reciprocità che supe-
ra ogni individualismo.  
Ma nel fare memoria della Pentecoste 
non possiamo perdere l’occasione di 
ripensare che il dono dello Spirito è 
dato,  non solo alla chiesa perchè ri-
manga sempre fedele all’identità e alla 
missione che il Signore le ha affidato, 
ma è donato a ogni credente in Cristo, 
a ogni uomo e donna ricercatori  della 
verità  e della pienezza dell’amore. E’ la 
presenza  che ispira l’umano a cercare 
l’autentico volto di Dio, il volto del Padre 
al quale rivolgersi sempre con fiducia 
filiale.  E’ presenza liberante dal domi-
nio della “carne” (cf Rm 8,8-9), cioè, da 
tutto ciò che opera in noi per rinchiuder-
ci nel nostro io, negandoci all’incontro 
con gli altri, alle relazioni fraterne, mor-
tificando  la nostra vocazione  all’amo-
re. La Pentecoste ci introduce “nell’arte” 
della vita secondo lo Spirito;  una vita 
ospitale e  aperta all’altro, non uniforme 
ma creativa, nella quale la parola, rivol-
ta e ascoltata,  ritrova il suo ruolo au-
tenticamente umano: creare e ricreare 
continuamente la  comunione tra gli 
umani. Che ce ne sia, oggi, un urgente 
bisogno,  è facile intuirlo dall’abuso del-
le “connessioni mediatiche”  e dal 
drammatico e disonesto abuso di “false 
notizie” e di “parole stravolte nel loro 
significato” per imporsi sugli altri. (dg) 
 

 
 
 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 4 giugno 

At 28,16-20.30-31; Sal 10 (11); Gv 21,20-25                       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

SOLENNITÀ DELLA PENTECOSTE 
Gn 11,1-9; Sal 32 (33); Es 19,3-8a.16-20b; 

Sal 102 (103); Ez 37,1-14; Sal (50 (51); 
Gl 3,1-5; Sal 103 (104); Rm 8,22-27; 

Gv 7,37-39                       

ore 19.00: S. Messa vigiliare (Silvano Pi-
naffo; Rampazzo Vera e Bruno) 
 

Domenica 5 giugno 
SOLENNITÀ DELLA PENTECOSTE 

At 2,1-11; Sal 103 (104); 
Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23b-26                         

ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 19.00: S. Messa con lo spegnimento 
del cero pasquale 
 

Lunedì 6 giugno  
X settimana del Tempo Ordinario 

Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa 
Gn 3,9-15.20 opp. At 1,12-14; 

Sal 86 (87); Gv 19,25-34                      
ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa  (Bortoletto Carlo e 
Pasqualin Luciana) 
 

Martedì 7 giugno 
1 Re 17,7-16; Sal 4; Mt 5,13-16                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.30: Celebrazione dell’Eucarestia nel 
dare l’ultimo saluto a Leonida Miotto 
ore 19.00: S. Messa 
 

Mercoledì 8 giugno  
1 Re 18,20-39; Sal 15 (16); Mt 5,17-19                             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 9 giugno  
1 Re 18,41-46; Sal 64 (65); Mt 5,20-26                     

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale  
  

Venerdì 10 giugno            
1 Re 19,9a.11-16; Sal 26 (27); Mt 5,27-32                                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa   
 

Sabato 11 giugno 
San Barnaba, apostolo 

At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97 (98); Mt 10,7-13                       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

SANTISSIMA TRINITÀ 
Prv 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15                      

ore 19.00: S. Messa domenicale 
 

Domenica 12 giugno 
XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

PRIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
SANTISSIMA TRINITÀ 

Prv 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15                        

ore 8.00: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Ermenegildo, Maria, Giuseppina, Ivo e 
Delfina) 
ore 10.30: S. Messa. Celebrazione del 
Battesimo di Mario Agnoletto e di Massimo 
Bonato 
ore 19.00: S. Messa  
 

Domenica 5 giugno 
Nella Chiesa Cattedrale solenne inaugu-
razione del Sinodo diocesano. 
 

Il nostro “esserci”, rappresentati dai  dele-
gati (tra questi anche Filippo Zamparo, il 
nostro vivepresidente del Consiglio pasto-
rale),  si esprime oggi in modo particolare 
nella partecipazione all’Eucarestia domeni-
cale riconoscendoci tutti convocati alla 
mensa della Parola (...ce lo ricorda la so-
lenne processione d’ingresso con l’evange-
liario ) e alla mensa del Pane della Vita 
(...sentendoci uniti a tutti coloro ai quali non 
potendo essere presenti a motivo di infer-
mità o dell’età ricevano a casa la comunio-
ne eucaristica) e nell’esprimere la consape-
volezza di essere una comunità fraterna 
anche nel segno della colletta all’offertorio 
per le iniziative di carità della Caritas dioce-
sana. 


